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Luigi Imperato

VOCE RAUCA DI MARE

ZONA Contemporanea



A mio nonno Luigi,
allegria ed amore.



Corpo io sono in tutto e per tutto, e null’altro: e anima
non è altro che una parola per indicare qualcosa del corpo.

F. Nietzsche

Non spalancare le labbra ad un ingorgo di parole
F. De André



UN SOLITARIO MARINAIO CHE VIAGGIA E TACE

i miei silenzi non sono vuoti di pensiero
i miei silenzi sono pause dal rumore
i miei silenzi sono amare gocce di parole;

i miei silenzi non sono assenza
i miei silenzi sono lì davanti a te
i miei silenzi non hanno paura;

le mie parole invece tremano
al solo pensiero che sia possibile
esprimere la complessità;

non smetterò di dedicarli a te
non smetterò di dedicarli a chi sa leggere
lo sguardo di quel solitario marinaio
che viaggia e tace
spaventato dalla sua voce rauca di mare.



VOLTO DI DONNA, MANI GIUNTE

Volto di donna,
mani giunte.
Un corpo in ginocchio
consuma la navata.
Di fianco un bambino.

La chiesa gremita
nei lati
e al centro i fedeli
in voto.
Lo spettacolo della fede.

Lacrime spuntate tese
diventano urla
sguaiate.

Un volto di donna,
mani giunte
e una preghiera.

Pigliatelo Dio,
pigliatelo questo figlio.
Riprendilo a te,
riprenditi ’sto figlio
storpio.

Di fianco un bambino,
storpio.



Un volto di donna,
mani giunte,
una preghiera,
e la speranza di un miracolo.

La guarigione per quel bambino
o almeno la sua morte.

Protesta e speranza,
sottomissione e rivolta.

Pigliatelo ’sto figlio,
riprenditelo tu
che me lo hai dato
storpio.

Un volto di madre,
le mani giunte,
e una preghiera
che, feroce,
chiede un figlio
morto.



LA NAVE DEI FOLLI

C’è della legna
a largo.
La nostra nave
galleggia senza remi.

Alcuni cantano,
altri ballano.
Ho visto nani
far capriole
e vecchi fare l’amore.

Da bambino mi dicevano
che ero ingenuo.
Era stupido stare
là
a sognare.
Torna a lavorare
mi dicevano.

Sono solo un matto,
un matto che si crede
ribelle.
Un folle a disagio
nella sua finta
antica pelle.

C’è della legna
a largo.



La nostra nave
galleggia senza remi.

La deriva
era la nostra casa
già prima che sciogliessero
le funi.
Ecco chi sono!
Abitante della deriva
che indossa
l’abito
dell’esilio.

Dicono che il nostro viaggio finirà,
un giorno.
Ad aspettarci prima
il mare, non tenue gelo,
duro ghiaccio.
Poi dio,
tanto lui li accetta tutti
gli ingenui.

Dicono ci sia un assassino
su questa nave.
Io penso che uno
non sia abbastanza.
Non ho paura.
Sono talmente soli
tutti quanti.



Non credo si possa ammazzare
un uomo
quando è solo.

C’è della legna
a largo.
La nostra nave
galleggia senza remi.
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